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Libertà di parola
BBOONNIIFFIICCAA

GIUSTO  CHE  SEMPRE
I  SOLITI  PAGHINO?

✒Egregio direttore, leggo (”Li-
bertà” 19/5/2013) che il Consor-
zio di Bonifica esegue persino la-
vori di messa in sicurezza “per
caduta massi” su strade. Chiedo:
il Presidente del Consorzio ed i
suoi Consiglieri trovano giusto
che a mantenere il Consorzio
stesso siano solo i proprietari di
casa e di terreni?  Solo loro tran-
sitano sulle strade?
Dottor  Maurizio  Mazzoni
Direttore Associazione Proprietari Casa-
Confedilizia  di  Piacenza

LLEE    MMAACCCCHHIINNEETTTTEE

TOGLIAMOLE  DAI  BAR
NASCERANNO ALTRI  CASINÒ

✒Egregio direttore,  leggo
che si vuole dare un premio ai
bar che elimineranno  le  fami-
gerate macchinette!
Ma che bravi, così invece di 15
casinò ne apriranno altri.
Non mi si venga a dire che lo
Stato ha a cuore la salute ed il
benessere dei cittadini. Secondo
l’ultima stima lo Stato ha perso
una valanga di euro con il calo
di vendita delle sigarette, e cosa
si è inventato? Ha tassato le si-
garette elettroniche (non di-
mentichiamo che ha detassato il
gioco d’azzardo) e permette che
si commercializzino le  meren-
dine dei bambini che sono no-
cive al massimo.
Guglielmo  Bertuzzi

PPUUNNTTUUAALLIIZZZZAAZZIIOONNII

I  DIECI  COMANDAMENTI
E  QUELLE  ANALOGIE

✒Egregio direttore,
con la scoperta a Ras Shamra
(antica Ugarit) in Siria, di alcune
tavolette che raccontano l’episo-
dio della promulgazione del De-
calogo, le dieci parole date a Mo-
sè sul Sinai, o Dieci Comanda-
menti perché in ebraico “parola”
(davar) è sinonimo di comanda-
mento, hanno anche un riscon-
tro in chiave pagana. Infatti, se si
confrontano i due testi, quello e-
braico e quello delle tavolette di
ras Shamra, vediamo molte ana-
logie: c’è la descrizione del Mon-
te Sinai che trema, un grande ter-
remoto e una voce che si ode.
Il Corriere della Sera pubblicizza
dieci volumi, editi da “Il Mulino”,
del Decalogo ed un undicesimo
che tiene conto anche dell’invito
ad amare il prossimo, concetto
ribadito con forza da Gesù nel
Nuovo Testamento, come fosse
un undicesimo comandamento
non presente nelle Tavole della
Legge. Alcune puntualizzazioni
tuttavia sono occorrenti. In un
famoso passo Talmudico, Hillel,
un grande maestro dell’ebrai-
smo contemporaneo di Gesù, ri-
sponde a un non ebreo che vole-
va imparare la Torah nella spazio
di tempo in cui riusciva a stare in
equilibrio su un piede solo, così:
“Non fare agli altri ciò che hai in
odio, questa è tutta la  Torah”.

La risposta di Hillel si basa su
quanto scritto nel Vecchio Testa-
mento, Levitico (18:19) “Amerai
il prossimo tuo come te stesso”,
che fa sempre parte, ahimè, del-
l’eredità ebraica al mondo.
Loris  Maj
Piacenza

LLOORROO  MMII  SSOOPPPPOORRTTAANNOO

VOGLIO RINGRAZIARE
I  MIEI  DUE  TIMIDI

✒Egregio direttore,
sono una persona egocentrica, e-
goista, poco disponibile e un po’
arrivista; nella vita sono riuscita a
raggiungere la maggior parte de-
gli obiettivi che mi ero proposta,
un po’ con la buona volontà, ma
anche con qualche gomitata …
Da molti anni vivo con due timi-
di, gli unici che possono soppor-
tarmi con un livello accettabile
di fatica. Uno dei due è mio ma-
rito: silenzioso, introverso, edu-
cato, non parcheggia sulle piste
ciclabili, rallenta se c’è una poz-
zanghera per non schizzare i pe-
doni, non dribbla le file negli uf-
fici pubblici; l’altro è mio figlio:
silenzioso, introverso, educato
(la fotocopia giovane del suo
papà), non tradisce gli amici, fa
sempre i compiti, non lascia il
bagno in disordine.
Bene: nella nostra società “spac-
caossa” per me la vita è facile;
per loro, no. Io riesco ad allon-
tanare le persone importune
senza difficoltà; loro, no. In
gruppo è difficile non notarmi,
nel bene e nel male; loro, a vol-
te, risultano “trasparenti”.
Mio marito, che non ha più
vent’anni, rimarrà così per sem-
pre, ma, in fondo, ha raggiunto
una certa serenità, maturando in
una società dove ritmi e atteggia-
menti erano ancora vivibili.
Per i ragazzi come mio figlio, in-
vece, le cose stanno un po’ diver-
samente: la società di oggi li
massacra, considerando il loro
carattere una forma di debolezza
e di incapacità decisionale.
Un esempio banalissimo riguar-
da la scuola: come un esercito di
studenti sedicenni, mio figlio
non ha voglia di studiare (e, per
questo, è giustissimo “punirlo”),

ma, in nome di un malinteso
concetto di “condotta”, molto
diffuso tra NOI insegnanti, viene
considerato una “mummia”. Co-
sì, anche in un ambito nel quale
avrebbe il diritto di vedere rico-
nosciuto il suo livello di eccel-
lenza, viene penalizzato, in favo-
re di studenti più attivi, decisio-
nisti, intraprendenti (insomma,
quelli come me!).
So di non poter cambiare le co-
se, e non pretendo di farlo; vor-
rei, però, ringraziare i miei due
timidi, perché riescono a rende-
re le mie giornate più leggere, fa-
cendomi riflettere sul fatto che
non è necessario vivere sempre
con “l’acqua alla gola”, spesso è
sufficiente sedersi a un tavolo e
passare un paio d’ore costruen-
do un modellino.
Marcella  Zilocchi
Piacenza

II  PPOOLLIIZZIIOOTTTTII  AARRRREESSTTAATTII

NON  COLPEVOLI A PRIORI
MA NEMMENO  INNOCENTI

✒Egregio direttore, da quan-
do sono finiti in carcere i sei po-
liziotti in servizio a Piacenza, è
un susseguirsi di proclami difen-
sivi da parte del loro sindacato

che, oltre ad essere perfettamen-
te inutili, sono fuori luogo. "Vo-
gliamo solo tornare dalle nostre
famiglie, per attenuare le loro e
le nostre sofferenze", spiegano
gli arrestati in un’autodifesa che
appare priva di dignità. Quando
ammanettavano la gente senza
tanti complimenti, ci pensavano
alle sofferenze altrui?
E’ strano come il carcere risulti
insopportabile soltanto ai po-
tenti (vengono in mente le cro-
nache di Mani Pulite) o a coloro
i quali, nella partita a guardie e
ladri, giocano solitamente nel-
l’altra metà campo. E’ stucche-
vole ed ozioso il continuo ripe-
tere, da parte del segretario del
Siap, che costoro "sono da consi-
derarsi innocenti fino a sentenza
definitiva". Già lo sappiamo, ma
pure sappiamo che la Procura
non arresta sei poliziotti in un sol
colpo, se non dispone di ele-
menti inoppugnabili come le lo-
ro prime ammissioni lasciano
intravedere.
Costoro non debbono essere
considerati colpevoli a priori;
ma nemmeno, come si vorreb-
be, innocenti a priori.
Guido  Guasconi
Borgonovo

PPRREECCIISSAAZZIIOONNII

CASI  DI  EPATITE  A
E  FRUTTI  DI  BOSCO

✒Pregiatissimo direttore, ho
letto con interesse l’articolo ap-
parso su “Libertà” del
18/5/2013 alla pagina 32 avente
per titolo “Epatite A nei frutti di
bosco surgelati”. Ho notato in
esso alcune imprecisioni che ri-
tengo utile segnalare:
1) I classici sintomi dell’epatite
A” non sono rappresentati da
nausea e diarrea,  da soli indica-
tivi in genere di gastroenterite,
ma dalla febbricola, astenia e
dolore al fianco destro.
2) Alla dott. ssa Anita Capra è
stato erroneamente attribuito il
ruolo di Direttrice dell’U. O. di
Malattie Infettive dell’Osp. Di
Piacenza, mentre la stessa rico-
pre la carica di responsabile del-
l’U. O. di Malattie infettive e Ge-
stione Attività Ambulatoriale
del Dipartimento Sanità Pubbli-
ca dell’AUSL di Piacenza alloca-
ta in piazzale Milano 2.
3) I medici di medicina generale
sono in prima linea nell’indivi-
duazione dei pazienti che mani-
festano i sintomi dell’epatite A e
gli stessi hanno già provveduto

ad inviare i pazienti colpiti da ta-
le patologia ai colleghi dell’U. O.
di Malattie Infettive dell’Ospeda-
le di Piacenza.
4) Nel riquadro viene riportata
l’ipotesi che i frutti di bosco in-
criminati possano essere stati
coltivati nell’Italia Meridionale.
Personalmente faccio fatica ad
immaginare che tali frutti possa-
no essere coltivati in prossimità
delle coste pugliesi o calabre. Ri-
tengo che si tratti di una affer-
mazione arbitraria in quanto la
produzione agricola del Meri-
dione rispetta in tutto le medesi-
me normative vigenti nel resto
del Paese in materia di coltiva-
zione e produzione. Preciso inol-
tre che i prodotti del Sud Italia
peraltro presenti nei più impor-
tanti supermercati e negozi di
Piacenza, non vengono ritirati
dalla rete distributiva se non so-
no stati rispettati i disciplinari
stabiliti dalla normativa CEE.
Dott. ssa  Silvana  Greco
medico  di  Medicina  Generale
della  Bassa  Valdarda

■  Ringrazio la dottoressa Greco
per le sue precisazioni. Vorrei tut-
tavia puntualizzare quanto segue:
1)  Il mio è un articolo giornalistico,
non un trattato medico.
2)  Con riferimento al ruolo della
dottoressa Capra non si fa riferi-
mento all’ospedale di Piacenza.
Viene invece menzionato il diparti-
mento di Sanità pubblica.
3)  Nessuno ha messo in dubbio
l’impegno dei medici di medicina
generale.
4) Nessun intento denigratorio nel-
l’indicare come probabile luogo di
produzione dei frutti di bosco l’Italia
meridionale. E’ semplicemente
quanto viene ipotizzato da chi si sta
occupando degli accertamenti sulla
base dei primi dati raccolti. L’ap-
prossimazione sulla collocazione
geografica del produttore deriva dal
fatto che i campionamenti sono tut-
tora in corso. Aggiungo che nell’ar-
ticolo non vengono menzionate co-
ste pugliesi o calabre e che, da una
breve ricognizione su internet, ri-
sultano esistere produttori di frutti
di bosco in Italia meridionale.
Paolo  Marino

BBOORRGGOOTTRREEBBBBIIAA

NON  TOGLIETE  AI  BAMBINI
LA VOGLIA  DI  GIOCARE

✒Gentilissimo direttore, par-
co giochi Borgotrebbia stagione
2013... vorrei avere l’occasione u-
na volta per tutte di scrivere che
finalmente per i bimbi i parchi
sono belli, lì si divertono... e sono
soddisfatti, invece per l’ennesi-
ma volta dobbiamo scrivere di u-
na situazione degradante... que-
sta situazione di continuo ab-
bandono ci abbassa la voglia di
dire “la mia città, il mio comune”,
ci toglie il senso di rispetto verso
gli amministratori... lo sappia-
mo, il campo giochi è piccola co-
sa... ma appunto perché è picco-
la cosa, non togliete la voglia di
giocare ai bimbi.  Un pensiero
particolare va ad alcuni adulti
che ben poco amore hanno ver-
so il bene comune, aiutati anche
dalle condizioni in cui sono, tut-
tavia il nostro appello si rivolge a
quelle persone, che abbiano ri-
spetto del bene comune del pic-
colo parco dove giocano i nostri
bimbi.  Altrimenti  è  finita.
Romina  Colombo -  Piacenza

Alpino Gino di Roncadelle di Brescia è
tornato a casa domenica e il primo pen-
siero, suo, della sua famiglia e dei suoi a-

mici alpini è stato quello di scrivere una lettera
per dire grazie a Piacenza,la città che l’ha accolto,
l’ha soccorso e l’ha salvato.L’adunata degli Alpini

’L a Piacenza è stata la prima cardio-protetta in Ita-
lia. La dottoressa Daniela Aschieri, anima e cuore
del “Progetto Vita”, nei giorni dell’Adunata e della
presenza di quattrocentomila alpini in città ha fat-
to anche, con i suoi collaboratori, corsi di primo
soccorso agli alpini che hanno risposto con entu-

siasmo.Il caso ha voluto che proprio il cuore di un
alpino,del simpatico Gino,si sia fermato dopo l’e-
mozione della lunga sfilata. Ma c’erano i vigili ur-
bani pronti a soccorrerlo col defibrillatore e lo
hanno salvato. Ciao Gino, Piacenza ti vuole bene.

Gaetano Rizzuto

Caro direttore,
il Gruppo Alpini di Roncadelle

(Brescia) e la famiglia Benedetti,
tramite “Libertà” vogliono rin-
graziare per la prontezza, la pro-
fessionalità, la cortesia, la dispo-
nibilità e ultima ma non meno
importante l’umanità dimostra-
ta da professionisti, volontari e
tutti coloro che si sono prodiga-
ti affinché il nostro Gino l’alpino
fosse prontamente soccorso e ri-

portato a noi durante gli attimi
in cui il suo cuore ha fatto i ca-
pricci durante l’adunata nazio-
nale di Piacenza. Grazie in parti-
colar modo al Presidente della
Sezione di Piacenza Bruno Plu-
cani per l’organizzazione ed il
volontariato presenti all’aduna-
ta che hanno predisposto un ef-
ficiente e fondamentale servizio
di emergenza con i defibrillatori.

Tutti gli alpini presenti (per il

primo soccorso prestato e per il
successivo sostegno);

La Polizia Municipale,  (Assi-
stente scelto Flavio Grassi e l’a-
gente Francesco Vommaro)
prontamente intervenuti con il
defibrillatore;

il  personale  volontario  del
118  e  ANFAS;

i medici ed i paramedici del
reparto di terapia intensiva e
cardiologia dell’ospedale di
Piacenza.

Ancora un grande ringrazia-
mento alla Città di Piacenza, la
più cardioprotetta d’Italia.

Gruppo Alpini
Roncadelle Brescia

Famiglia Benedetti

Il Direttore risponde

SSooccccoorrssoo  ee  ssaallvvaattoo  ddaall
ddeeffiibbrriillllaattoorree  ddooppoo  llaa  ssffiillaattaa

“

Gli alpini di Brescia
ringraziano per Gino

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗ Circolo “Il Tulipano”,
rinnovato il direttivo.
Alla  presidenza
confermata  Ave
Marenghi; Elsa Noci
(vice  presidente),
Giuseppe  Chiapponi
(segretario), Ines
Peveri  (tesoriere);
consiglieri  Gabriella
Beretta, Alessandra
Campana, Nicola
Florio,Enrico Ghigna,
Giulia  Guerra, Luisa
Polledri, Angelo
Pollorsi, Teresa
Romanini
e  Adriana  Sutti

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

IIll ttuurrnnoo
ddii  PPIIEERR  GGIIOORRGGIIOO  BBUULLLLAA

NNoommaaddii  
aa  ccoonnvveeggnnoo
ddii  VVIITTTTOORRIIOO RROODDAA

Non più  genitori
da accompagnare,

avanza il nostro  turno
con largo anticipo sulle attese.

E'  tempo di sorridere amaro 
sulle nostre  sorti
dietro  l'angolo,

noi materia  inimitabile,
anime  di passaggio 

in cerca  di  un riparo.

LA POESIA

Nel  mese  di  maggio
dedicato  alla preghiera,
sono  calati a Piacenza,
dalle  italiche contrade,

più  di  mille  gitani.
Come  ogni anno,
i  Sinti  Evangelici,

sono giunti a  Le Mose
non  per  rubare,

ma per pregare  Dio
per nove  lunghi giorni.

I  nomadi, figli del  vento,
canteranno le Lodi al Signore,

pregheranno  per  i  malati,
i poveri e gli  emarginati.
Ma pregheranno anche

per  tutti  quelli
che in  mille modi,

ancora  li  contestano.

LIBERTÀ
Mercoledì 22 maggio 201354


